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CROSS

Campioni Regionali Cross Lungo Assoluto Maschile

Campioni Regionali cat. Ragazzi

Campioni Regionali cat. Cadetti

2° Camp. Regionali di Società Junior Maschile

5° Camp. Regionali di Società Allievi

5° Camp. Regionali di Società Ragazze

5° Camp. Regionali di Società Cadette

12°  Campionati Italiani di Società Assoluti Cross Corto Maschile

10°  Campionati Italiani di Società di Cross – Combinata Maschile

PISTA

Campioni Regionali di Società di Staffette Giovanili Maschili (Ragazzi+Cadetti)

Campioni Regionali di Società di Staffette Allievi

Campioni Regionali di Società su Pista Allievi

Campioni Regionali di Società su Pista Cadetti

Campioni Regionali di Società di Prove Multiple Ragazzi

2° Camp. Regionali di Società su pista Ragazze

2° Camp. Regionali di Società su pista Ragazzi

3° Camp. Regionali di Società di Prove Multiple Cadetti

4° Camp. Regionali di Società di Staffette Giovanili Femminili (Ragazze+Cadette)

4° Camp. Regionali di Società su pista Cadette

4° Camp. Regionali di Società su Pista Assoluto Maschile

4° Camp. Regionali di Società su Pista Master Maschile

5° Camp. Regionali di Società Prove Multiple Assoluto Maschile

5° Camp. Regionali di Società Prove Multiple Cadette

15°  Campionati Italiani di Società su pista Allievi (3° in finale A1)

27°  Campionati Italiani di Società su pista Under 23 Maschili

27°  Campionati Italiani di Società su pista Assoluti Maschili (3° in finale A1)

L’Atletica Imola Sacmi Avis nel 2010
Risultati di Società

Annata di ottimi risultati per il settore assoluto dell’Atletica Imola Sacmi 
Avis, che tra le proprie fila affianca i giovani che crescono agli ormai storici 
pilastri della squadra. Chi non smette di suscitare ammirazione è senza dub-
bio Luca Galletti. Con la maglia dei Carabinieri quest’anno ha confermato 
il valore di atleta tra i migliori in Italia nel giro di pista, proprio quando 
sembrava volesse passare alla distanza doppia. 46”69 per lui quest’anno 
e medaglia d’argento ai campionati italiani di Grosseto. E’ da tempo una 
pedina fondamentale della 4x400 italiana e agli Europei di Barcellona la 
sua seconda frazione ha strappato il cuore ai suoi tifosi che lo hanno visto 
aggredire forsennato la prima curva e lanciarsi poi sul rettilineo, sempre 
all’attacco, per andare a tallonare il frazionista russo leader provvisorio; e 
poi tenere, tenere negli ultimi 100m, affiancandolo e guadagnando metri 
preziosi da consegnare insieme al testimone ai compagni di squadra (giunta 
poi ottava). E chi pensa che con la maglia dell’Atletica Imola Luca si limiti 
a “timbrare il cartellino” non conosce la persona. Alla finale A1 dei C.d.S. 
assoluti, conquistati quest’anno per la prima volta dalla compagine imolese, 
“Gallo” è stato il trascinatore della squadra. In pista con le sue prestazioni 
sui 200, 400 e frazionista della 4x400, pur dolente ad un ginocchio, ha dato 
il massimo. Ancora più apprezzabile sulle tribune: sempre pronto a caricare i 
compagni, a dare il consiglio giusto, con la voglia di trasmettere a tutti e in 
particolare ai giovani i frutti della sua esperienza di atleta di alto livello, con 
la modestia dei grandi di spirito. E se chiedi “allora com’è andata la finale?”, 
la prima risposta, prima ancora del brillante terzo posto dell’Atletica Imola, 
è: “comunque Gallo è un vero gentleman”.

Sempre in tema di persone da imitare, se ce la fate, non si può non fare 
riferimento ad Andrea Bernabei. Da anni concilia il suo lavoro non certo 
riposante con le 100km. Forse “piegare il ferro” e imporre al proprio fisico 
(poco) più di sette ore di corsa hanno una certa attinenza: la forza di volontà 
e il saper soffrire. Questo è quello che traspare quando si scambiano due 
chiacchiere con lui ed è ciò che gli ha permesso anche quest’anno ottimi 
risultati: 8° alla 100km del Passatore e 17° ai mondiali di Gibilterra sulla 
stessa distanza, primo degli italiani con la sua seconda miglior prestazione in 
carriera (7 ore e 5’). Ci sarà un motivo se ancora una volta è stato il capitano 
della nazionale in questa specialità.

Da portare come esempio anche Emanuele Ghiraldini, per la passione smi-
surata per la corsa che lo ha portato quest’anno ad eccezionali miglioramen-
ti. Primato personale su tutte le distanze: 1500 in 3’53”, 3000 in 8’18” e 
soprattutto i  5000 in 14’17”32, tempo che gli vale un progresso di ben 37” 
e il record imolese. Ancora più valore è da attribuire ai risultati ottenuti da 
Emanuele perché ha saputo reagire al forte attacco di bronchite che lo ha col-
pito proprio all’inizio della stagione agonistica su pista, costringendolo quasi 
a fermarsi del tutto. Ma in agosto, dopo un periodo al Sestriere facendo fino 
a 13 allenamenti a settimana, pone le basi per il ritorno al grande stato di 
forma che gli ha concesso i record che abbiamo ricordato.

La stessa passione accomuna gli altri mezzofondisti imolesi: il neoac-
quisto Gianluca Borghesi porta punti di pregio per la conquista del titolo 
regionale di cross lungo ed è il migliore di Imola alla finale nazionale nel 
corto a Volpiano per il 12° posto della squadra. Nei 3000st gioca un ruolo 
importante alla finale dei C.d.S.

Insieme a lui eccelle Rudy Magagnoli, infortunato all’inizio della stagione 
di campestre ma in buona forma alla finale nazionale, nei C.d.S su pista 
sono suoi 1500 e 5000.

Sempre generosi Martino Dall’Osso e Jacopo Mantovani, il primo specie 
sui 3000st, Jacopo a suo agio nelle distanze più lunghe e pronto ad indos-
sare con orgoglio la maglia imolese in ogni occasione.

Accanto ai più esperti, da cui trarre ispirazione, il settore del mezzo-
fondo può contare sulle nuove leve e su giovani già rodati. Andrea Tinti si 
distingue nelle prove più veloci spaziando dai 400 agli 800 fino ai 1500: 
in molti aspettiamo il salto di qualità che sembra alla sua portata.  Marco 

Assoluti

Buscaroli pare voler seguire a breve distanza le sue orme nelle stesse 
specialità, mentre Abdelghafour Rakib, che preferisce i 3000, nonostante 
un’annata un po’ travagliata riesce sempre a distinguersi. Tutti, insieme 
ad Ejjebli Amjed che trova la propria dimensione nelle siepi, possono impa-
rare ancora i termini di costanza e abdicazione dai veterani e, supportati 
dalle loro qualità, regalarsi certamente altre soddisfazioni. Nato come 
mezzofondista veloce, Matteo Baroncini si è dedicato quest’anno ai 400 
arrivando a 51”52, tempo grazie al quale è stato inserito con successo 
nella 4x400 della finale nazionale ai C.d.S. dove ha ben figurato interpre-
tando al meglio lo spirito della staffetta del miglio.

Nei lanci, lo si può ben dire, le colonne portanti del settore sono da anni 
Davide Dalmonte che si migliora nel martello fino a 48,72 e Roberto Gui-
dazzi, entrambi capaci di esaltarsi negli appuntamenti societari. Quest’anno 
abbiamo assistito anche al sorprendente quanto gradito ritorno di Riccardo 
Soglia, subito pronto a coprire il peso ai C.d.S. lanciando a 11,61: allora il 
fuoco della passione per l’atletica non s’è assopito sotto le ceneri in questi 
anni! Con loro il discobolo junior Carlo Bartoletti copre il settore lanci ai C.d.S. 
assoluti, mentre il senior Marco Morini si divide tra disco e peso, Leo Moseso-
hn migliorandosi nel giavellotto si concede un 2011 dedicato al calcio (?!). A 
completare la squadra dei C.d.S. dei lanciatori nel giavellotto ci sono Severino 
Dradi, capace dell’acuto stagionale di 55,75 proprio a Orvieto, e Alberto Brini, 
fondamentale anche sui 110hs e capace di conquistare il 5° posto ai nazio-
nali di categoria nel Decathlon, che vale, insieme alla buona prova di Devis 
Tellarini il 17° posto dell’Atletica Imola nel C.d.S. assoluto di prove multiple.

Negli ostacoli Luca Casadei riscatta proprio all’ultimo, in occasione della 
finale di Orvieto, una stagione davvero sofferta. Il fastidioso problema alla 
schiena ha messo la sopportazione di Luca a dura prova e preoccupato seria-
mente chi gli stava vicino. Nonostante tutte le traversie e le incertezze lo si 
vede rinascere con l’ottima prestazione di  14”6. Sempre negli ostacoli, ma 
in quelli bassi, è un piacere per l’Atletica Imola fare affidamento su Davide 
Baldini e sull’apporto inaspettato dei suoi 58”19.

Come per gli ostacoli, anche velocità e salti contano su specialisti ancora 
giovani. Tra i velocisti, oltre a Galletti, tiene alto il nome della “vecchia guar-
dia” Stefano Baldrati sempre apprezzabile per la sua disponibilità, mentre 
Angelo Cervellera non accenna a calare il ritmo impressionante della sua 
attività agonistica, attestandosi anche quest’anno sulla cinquantina di gare 
e coprendo ai C.d.S. 100 e 4x400.

Infine ci riserva due belle sorprese il settore salti grazie a Federico Xella 
e Michele Beltrandi. Federico imposta la stagione sui 400, dove si migliora 
fino a 49”33, e risulta affidabile sui 100 con 11”29. Si conquista perciò di 
diritto il posto in entrambe le staffette dei C.d.S.. Ma il prodigio lo fa nel sal-
to in lungo: nelle gare indoor fa segnare 7,03 per il quarto posto ai nazionali 
di categoria, e nella stagione all’aperto trova lo strepitoso balzo da 7,20: si 
migliora di 16cm e soprattutto fa suo il datato record imolese di Mario Poggi 
(7,10). Non meno inatteso il miglioramento di Michele Beltrandi nel triplo, 
che riesce ad esprimersi al meglio proprio nei C.d.S.: nella fase regionale 
centra il 14,48 che lo porta a migliorare il già suo record imolese di ben 
24cm, mentre nella finale nazionale dei C.d.S. riesce a ripetersi con 14,37. 
Le sue potenzialità, come noto da tempo, sono ancora tutte da scoprire. 

Ivo
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2010 e Allievi sono sinonimo di 
Velocità! Questo settore ha dato in-
fatti risultati sorprendenti. Non si può 
non cominciare dal regalo più eclatan-
te: quello che Luca Valbonesi ha fatto 
all’Atletica Imola. Nel volgere di pochi 
mesi si è mangiato la stagione con le 
sue grandi falcate. Ai nazionali indoor 
di categoria l’argento sui 60m e il per-

sonale di 7”06 sembravano al momento già un grande risultato, mentre non 
erano che un piccolo assaggio. Il 25 Aprile, al meeting Liberazione di Modena, 
che come di consueto apre la stagione agonistica all’aperto, ci si accorge di 
quali siano stati i progressi di Luca rispetto alla stagione precedente: 10”78 
sui 100, meno 6 decimi. Arriva poi il fantastico 21”53 sui 200m ai campio-
nati di società allievi: primato personale bruciato di più di un secondo rispetto 
al 2009,  record imolese sulla distanza migliorato di oltre tre decimi (era di 
Stefano Bettini il 21”86 risalente al ‘94) e il primo posto nella graduatoria 
nazionale di categoria che gli permette la partecipazione agli European Youth 
Olympic Trials di Mosca. Ecco che così si apre per Luca il primo sipario di livello 
internazionale, dove i migliori interpreti europei di ogni specialità si conten-
dono la partecipazione alle Olimpiadi under 18 di Singapore. Dopo avere 
superato il turno di qualificazione vincendo la prima batteria con il tempo 
di 21.56 (vento +0,5), miglior tempo nelle qualificazioni, in finale (vento + 
1,2) ha corso in 21.55 e il 3° posto gli vale “Singapore”, in quanto i posti 
riservati agli atleti europei erano 4. In quell’occasione è stato preceduto dal 
polacco Kluczinski con 21.38 e dall’inglese Bolarinwa con 21.49, entrambi al 
primato personale in una finale molto combattuta. Nella città del Sol Levante 
“Valbo” si difende bene: una bella prova non è però sufficiente a garantirgli 
l’accesso alla finale A. Luca ha corso la prima batteria in 22.14, ottenendo il 
secondo posto alle spalle del nigeriano Nmaju, primo con 21.94, che alla fine 
risulterà l’ottavo e ultimo fra gli atleti ammessi. Purtroppo il vento contrario 
della prima batteria (meno 2,1) risulterà decisivo, in quanto nelle altre 3 
batterie, soffierà meno intensamente, soprattutto nella quarta e ultima, nella 
quale con vento -0,2 troveranno l’accesso alla finale 4 degli 8 atleti. Con il 
12° posto di qualificazione disputa qualche giorno dopo la finale B, dove si 
impone facilmente con il tempo di 21.98 (vento +0,3), terminando quindi al 
9° posto complessivo. La finale A (vento +0,4), peraltro, si è poi dimostrata 
di ottimo livello, con la vittoria per il cinese Zie con 21.22, la medaglia di bron-
zo assegnata con il tempo di 21.36 e l’8° classificato a 21.60. L’interminabile 
stagione agonistica prosegue anche a settembre: Luca è una pedina fonda-
mentale alla finale dei cds assoluti. Ad inizio ottobre l’ultimo appuntamento 
ai campionati italiani allievi di Rieti. Nella sua gara conquista “solo” il secondo 
posto, trovando un 21”97, lontano dal personale di 21”53 (miglior accredito 
2010 tra gli allievi italiani), e lottando con ogni energia contro uno stato di 
forma inficiato dalla interminabile serie di gare da regionali a mondiali, senza 
la solita pausa estiva. Onore al vincitore Giacomo Tortu della Riccardi Milano, 
che in un crescendo di condizione trova il personale con 21”62.

Che quello della velocità sia un settore prolifico per il 2010 imolese lo 
dimostra il sensazionale risultato della 4x100 allievi sempre ai nazionali 
di Rieti: ORO!! Un magnifico primo posto e nessun altro quartetto di allievi 
più veloce di quello dell’Atletica Imola in tutta Italia. Paolo Monti, Lorenzo 
Bilotti, Luca Bartolotti e Luca Valbonesi (ovviamente) fermano il cronometro 
a 42”62, ennesimo miglioramento di questa staffetta in una stagione che 
parte da lontano. Già alla prima uscita (43”73) a maggio si intuisce il valore 
del gruppo e in momenti non sospetti nascono le prime ambizioni. Gara 
dopo gara i tempi scendono, i cambi si perfezionano e cresce nei ragaz-
zi l’affiatamento, insieme alla consapevolezza del loro valore: a giugno il 
43”33 della finale ai Campionati di Società Allievi vale il quarto posto nella 
graduatoria nazionale. Passa l’estate ma a settembre i quattro Allievi sono 

Allievi

di nuovo competitivi e a loro spetta la 4x100 dei Campionati Italiani Assoluti 
A1: con 42”83 si lasciano alle spalle quartetti con atleti ben più esperti e so-
prattutto fanno registrare il miglior tempo di categoria del 2010. Il 2 ottobre 
si presentano a Rieti accreditati perciò del miglior crono, con le altre squadre 
a un soffio. Dalla spavalderia delle prime fasi del riscaldamento, si passa alla 
concentrazione all’interno della call room. Poi un velo di incertezza (“…se 
non vinciamo…”) viene scacciato da un abbraccio veloce e una pacca di 
incoraggiamento tra compagni. Sui blocchi c’è Paolo Monti. Quest’anno ha 
mancato il tanto cercato minimo sui 100 e pure sui 60 indoor sempre per 4 
maledetti centesimi: questo oro lo ripaga di una stagione all’insegna della 
determinazione e della continuità di prestazioni che lo ha portato agli 11”40 
del personale. Il primo cambio è un filo lungo, tutti i frazionisti sono ancora 
in un pugno di decimi. Lorenzo Bilotti lancia la seconda frazione. Il saltatore 
il giorno dopo conquisterà un ottimo sesto posto nazionale nel salto in lungo 
con 6,78 in una gara con ben cinque atleti oltre i sette metri. Il secondo 
cambio è un po’ schiacciato ma con Luca Bartolotti terzo frazionista l’Atletica 
Imola è in seconda posizione, dietro la Studentesca Ca.ri.ri, padrona di casa. 
Luca si lascia alle spalle la piccola delusione di un 400hs al di sotto delle 
sue potenzialità corso poche ore prima in 59”19. Anche l’ultimo cambio è un 
po’ corto, ma la Studentesca pasticcia e Luca Valbonesi si mangia in poche 
falcate l’esiguo vantaggio dell’avversaria nonostante il sostegno del pubblico 
di casa che nulla può contro il talento dell’atleta più forte del quartetto imo-
lese. Significativo ricordare che la 4x100 allievi dell’Atletica Imola è stata 
settima l’anno scorso e quarta nel 2008...

Non solo velocità comunque ai nazionali allievi. Oltre ai quattro della 
staffetta l’Atletica Imola schiera nelle fila dei migliori in Italia Luca Assirelli 
che nel salto con l’asta paga l’inesperienza a questi livelli e una quota di 
ingresso gara (3,60) già molto vicina al suo personale di 3,80. Per Luca 
la gara si chiude con tre salti nulli, l’ultimo di poco sfiorato; conclusione di 
una stagione proficua in cui è stato chiamato a coprire la difficile specialità 
anche per i cds assoluti, accollandosi responsabilità non di poco conto. Fi-
lippo Tassinari nel giavellotto si gode la qualificazione per gli italiani allievi 
ottenuta nelle ultime occasioni possibili e chiude al 34° posto con 42,56 che 
non rispecchia il personale stagionale di 46,89. Un piccolo rammarico per 
Nicolò Bianchi e Francesco Campoli: Nicolò dopo una prima metà di stagione 
tormentata da problemi al ginocchio, arriva ad appena un centimetro dal 
minimo per i nazionali nell’alto. Interessanti anche le sue prove sui 400. Il 
martellista Francesco non partecipa ai suoi Italiani nonostante il minimo in 
tasca perché si ammala proprio qualche giorno prima dell’evento.

Gli allievi dell’Atletica Imola vantano anche ottimi risultati di squadra: 
dopo il primo posto ai cds regionali su pista falliamo la qualificazione alla 
finale A per un soffio e nella finale A1 di Majano ci classifichiamo terzi per 
il 15° posto complessivo in Italia. E’ in queste occasioni che la squadra 
può contare su Matteo Faccani nei 1500, Lorenzo Stofella sui 2000 siepi, 
Andrea Mazzanti  al personale in specialità non sue come i 110hs (16”54) 
e nel triplo (11,66), Manuele Milani nel disco, Mario Pulpito nella marcia, 
Stefano Grandi in crescita su 400 e 800, Luca Becca nei 3000, Giacomo 
Pegoraro nell’alto, Francesco Tagliaferri nel peso e Francesco Campoli nel 
martello. I mezzofondisti hanno poi conquistato anche il 5° posto ai cds 
regionali di cross. Se i risultati individuali non possono che rendere orgoglio-
sa tutta la nostra Società, quelli di squadra hanno dato anche quest’anno 
motivo di grande soddisfazione, perché è da questi che si percepisce il livello 
complessivo dell’Atletica Imola degli allievi. E’ inoltre doveroso ricordare 
sempre che fanno parte della Società tutti gli atleti qui non menzionati 
che si allenano con costanza, che mettono passione ogni giorno in cui si 
presentano al campo sportivo, anche quando i risultati non premiano come 
si vorrebbe gli sforzi fatti. Il vostro è un impegno nobile e difficile: l’Atletica 
Imola lo riconosce e lo ammira.

Ivo

Luca Valbonesi a Singapore

Se gli allievi eccellono nella velocità, i ragazzi e cadetti dell’Atletica Imo-
la si esprimono al meglio nel mezzofondo. Soprattutto a livello maschile 
infatti,  il gruppo si sta distinguendo già da qualche anno in regione, per 
continuità e qualità di risultati. 

Fin dai C.d.S. di cross appare evidente lo strapotere di Imola, che si piaz-
za al primo posto in entrambe le categorie. 

Protagonisti tra i cadetti sono Sthypula Vadym, Davide Bernardi, France-
sco Conti e Francesco Dottori. I quattro capaci di piazzarsi tutti entro il de-
cimo posto in ognuna delle tre prove regionali sono stati protagonisti anche 
del Criterium Cadetti di campestre, lì dove Conti Francesco e Vadym (questi 
anche campione regionale) hanno preso parte alla gara come membri della 
rappresentativa dell’Emilia Romagna, qualificandosi rispettivamente 32° e 
63°. Nel contempo un’ottima prestazione è arrivata anche per Francesco 
Dottori, che pur partecipando come individualista, si è piazzato 75°.

Trascinatori della squadra 
ragazzi ai regionali di cross 
sono stati invece Simone 
Bernardi, Federico Mengozzi, 
Francesco Lama, Alessandro 
Bianchi e Tommaso Fadda. 

Federico vincitore di tutte 
le tappe di cross a cui ha 
partecipato (negli ultimi due 
anni),  ha dovuto però cedere 
causa infortunio, il titolo di 
campione regionale al com-
pagno di colori Simone che 

fino a quel momento aveva conquistato allo stesso modo in tutte le prove, 
il secondo gradino del podio. Importantissimi comunque per il trionfo della 
squadra, i punti portati da tutti gli altri componenti della compagine imolese.

La qualità dei giovani mezzofondisti si è potuta apprezzare a metà prima-
vera, anche nelle prove di staffetta, dove oltre al titolo regionale conquistato 
anche qui in entrambe le categorie, la squadra ragazzi ha fatto segnare 
nella propria disputa, il primato regionale (detenuto fino a quel momento 
dai compagni più grandi). 

Di queste gare c’è da sottolineare l’enorme difficoltà avuta dai tecnici nel 
selezionare i rappresentanti di ogni gara. E’ infatti vero che se in anni passati 
la formulazione delle staffette, era appunto  caratterizzata dalla mancanza 
di atleti, quest’anno oltre al numero, la grandissima qualità dei ragazzi ha 
portato la squadra a dover operare una scelta per nulla facile nel delineare 
i componenti di ogni formazione. Altrettanto merito, va quindi a tutti coloro 
che a riprova di grande maturità, hanno saputo accettare le scelte degli 
allenatori, e se pur consapevoli di valere ugualmente un  posto nelle squadre 
di punta,  sono rimasti concentrati sul proseguo della stagione, allenandosi 
con determinazione e convinzione.

Non da meno in ogni caso, il titolo a squadre conquistato in questa ras-
segna che vede sommati i punteggi delle gare di velocità e di mezzofondo.

Ma la vera grandezza di tutto il gruppo ragazzi/cadetti si è potuta con-
statare con le gare su pista che nel finale di primavera hanno visto conse-
guire il primo posto per i CADETTI, il secondo con le squadre RAGAZZI E 
RAGAZZE e il quarto con le CADETTE.

Forse per la prima volta negli ultimi anni, Imola ha potuto schierare la 
migliore formazione, senza defezioni di nessun tipo risultando quindi compe-
titiva in tutti i settori grazie alle prestazioni di tutti i suoi giovani atleti. Per i 
ragazzi ottime le prestazioni nell’alto con Francesco Lama capace di arrivare 
fino a 1,67 (quarta miglior prestazione nazionale di categoria) e Nicola 
Renzi che prende quota fino a 1,50 e non è da meno nella marcia,; a Ivan 

Ragazzi e Cadetti

Ruggiero spettano invece i 60 e i 60hs mentre Alessandro Giberti e Andrea 
Berti difendono i colori imolesi nel lancio del peso, con Alessandro Bianchi 
che mostra tutto il suo eccletismo anche nel Vortex. Le ragazze  possono 
contare invece su Letizia Benini in azione sui 60 e capace di 3,97 nel lungo 
insieme ad Ilaria Bonaga che tocca i 4,04, mentre Chiara Franceschelli  e 
Virginia Mirri si impegnano nell’alto e Shashe Capra insieme a Iaroslava 
Stretcul dominano nel Vortex, Veronica Versari sempre alla grande nella mar-
cia con Letizia Landi; Noemi Cobalto e Giulia Pederzoli completano invece la 
staffetta 4x100 insieme a Chiara Frenceschelli e Ilaria Bonaga.

Nei cadetti  è Umberto Ciriello il titolare dei salti arrivando nell’arco della 
stagione fino a 1,66 nell’alto e a 5,56 nel lungo  con  Bupe Nkunika che 
trova lo stacco da 5,64; Alexandru Caprita si fa ben valere nell’asta con 2,60 
mentre Andrea Morara raggiunge i 2,40, Simone Buscaroli passa dal lancio 
del peso ai 1000 (3’02” quest’anno!) e si migliora nella marcia dando 
prova di grande carica agonistica insieme a Riccardo Barelli capace anche 
di improvvisare nella difficile specialità del tacco-punta; Christian Fontanelli 
si difende su 80 e 100hs come Yorge Sorti nei 300 pur preferendo distan-
ze più lunghe; i lanci sono invece territorio di Davide Musconi in evidenza 
nel giavellotto, importante nel martello il contributo di Davide Bernardi. Tra 
le cadette Chiara Rensi è una sicurezza nei 1000, forte del personale di 
3’13”, mentre “donne-squadra” sono Caterina Pausini a che spazia nei salti 
dall’asta (2,40) al lungo(4,60) passando per il triplo (10,12), così come 
Sara De Bellis che vanta 1,40 di alto e 4,50 nel lungo, mentre Sara Vecchio 
si dedica ai 2000, Giorgia Pistocchi si esprime nel lungo e ancora meglio 
nel giavellotto (27,53 alla prima esperienza), insieme a Giulia Dal Prato in 
crescita nella stessa specialità. La mezzofondista Jessica Baruffaldi si presta 
a coprire il martello insieme a Camilla Sarti, a Chiara Balzi spettano i 60hs 
e ancora meglio la marcia, mentre Sara Tombolini (10”79)e Alessia Bandini 
(11”06) sono le velociste della squadra.  

L’estate e le vacanze non hanno per nulla tolto la concentrazione ai ra-
gazzi che a settembre e ottobre si sono ripresentati protagonisti nelle prove 
multiple, anche qui celebrati nel giusto modo con la vittoria del titolo e la 
conquista del record regionale nella sua prova di Tetrathlon per Francesco 
Lama capace anche in questo caso della quarta prestazione nazionale.

Lo stesso Francesco quindici giorni più tardi a Bologna ha vinto nel salto 
in lungo il titolo regionale. Insieme a lui dalla città delle due torri arrivano 
anche i titoli per Mengozzi e Conti nelle gare dei metri mille e le altrettanto 
ottime prestazioni per Bernardi Simone (anch’egli nella prova di mezzofon-
do) Versari Veronica e Buscaroli Simone (nella marcia) e Capra Sashe (nel 
vortex) ugualmente sul podio seppur sul secondo gradino .

Benchè la stagione agonistica su pista si dovrebbe concludere con le 
rappresentative provinciali, il nostro Franceso Lama non si sente ancora 
del tutto soddisfatto, ed è anche per questo che l’Atletica Imola pensa di 
organizzare un’ultima gara di staffetta che possa consentire a questi insie-
me ai compagni Federico Mengozzi e Simone Bernardi di poter provare ad 
attaccare ancora una volta il record regionale nella 3x800.

Sfumata infatti tale possibilità nella gara di Faenza per la concomitanza 
dell’evento con la prova delle rappresentative, tutto ciò rischiava di far cresce-
re il rammarico nella testa dei tecnici per non aver provato a schierare quella 
che a loro dire poteva essere una staffetta  capace di rimanere nella storia.

E così sul sorgere dell’autunno è arrivata ancora una soddisfazione con 
il miglior crono regionale di tutti i tempi, che col tempo di 6’.48”.60 per i 
ragazzi significa anche miglior prestazione dell’anno a livello nazionale e 
sicuramente una tra le migliori nella storia  e il giusto coronamento di una 
stagione dai numeri e dall’emozioni uniche, che si ricorderà a lungo.

Giacomo e Ivo
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Per tutta la stagione agonistica c’è stato un testa a testa tra gli staffettisti 
della 4x100 della Ca.Ri.Ri e noi (Paolo Monti - Lorenzo Bilotti - Luca Bartolot-
ti e Luca Valbonesi). Già alla prima uscita a maggio nonostante una staffetta 
a dir poco pasticciata del tutto eravamo consapevoli di avere grandi margini 
di miglioramento e di poter disputare una grande stagione! Gara dopo gara 
eravamo tutti spronati a dare il massimo per vedere il nostro nome scritto in 
alto, al primo posto nella graduatoria FIDAL. 

Arrivati a 2 settimane prima dei campionati italiani, l’atletica Ca.Ri.Ri 
era lì sola in testa con 42”97 un ottimo tempo per una staffetta allievi: 
da anni in Italia nessuna staffetta scendeva sotto la soglia dei 43 secondi. 
Tutto faceva pensare ormai che loro sarebbero arrivati in pista da favoriti, 
carichissimi e pronti a vincere, ma evidentemente non era proprio così che 
dovevano andare le cose. 

Infatti il 25 settembre ai campionati assoluti di società la nostra 4x100 
ha fatto qualcosa di inaspettato per chiunque. Eravamo decisi, dovevamo 
farcela! La tensione era tanta perché comunque era un campionato italiano 
assoluto, ma in quel momento ha dovuto farsi da parte. Siamo scesi in pista 
carichi e prontissimi a dare il massimo come sempre ed è accaduto l’invero-
simile lanciati da un ottimo primo cambio e da una carica data dallo stadio a 
dir poco fantastica abbiamo ottenuto un 42.83 sensazionale (dimostrato da 
un Valbo sempre trasparente nelle sue emozioni che ha iniziato a esultare 
appena ha letto il 42 sullo schermo).  E così a una settimana dal campionato 
italiano eravamo noi quelli che il titolo italiano l’avevano lì a portata di 
mano, dovevamo solo crederci e dare ancora il massimo, anche se forse 
questa volta il massimo impegno poteva non bastare. 

Il 2 ottobre a Rieti quando il giudice ha chiamato l’ultima batteria della 
4x100 uomini ad avviarsi alle proprie postazioni la tensione ha iniziato a 
farsi sentire. Non sapevo neanche io bene cosa dire agli altri ma prima 
di partire preso dalla tensione e da una voglia di correre assurda mi sono 
lasciato scappare “facciamo vedere che siamo qui per vincere!”. 

L’ordine era rimasto lo stesso: io per primo, Lorenzo Bilotti (Bilo) come 
secondo frazionista, Luca Bartolotti (Barto) il terzo e Luca Valbonesi (Valbo) 
il quarto. Non so bene come descrivere ciò che si prova quando ti chiamano 
ai vostri posti... Mi sono visto una stagione intera passare davanti ai miei 
occhi un minimo per gli italiani nei 100 metri mancato per 4 centesimi e una 
voglia di riscatto assoluta. Ho dato il massimo, anche se una volta arrivato 

Staffetta 4x100 allievi campione d’Italia 2010

non ero comunque soddisfatto di quello che avevo dato... Abbiamo un po’ 
pasticciato il primo cambio che era sempre stato “il migliore” nella stagione 
ma anche gli altri sotto la pressione hanno sbagliato e alla fine Valbo si è 
lasciato dietro alle spalle l’ultimo frazionista della Ca.Ri.Ri ed è andato a 
vincere il nostro primo titolo italiano. 

Prima di realizzare di essere campione italiano, devo dire la verità, ce ne 
vuole di tempo, anzi appena vinto pensi magari agli errori commessi e non 
al titolo...! 

Sono veramente soddisfatto di questa staffetta e spero sarà un progetto 
che andrà avanti nel tempo e magari, chi lo sa, potrebbe un giorno sfidare 
le grandi squadre ai campionati italiani assoluti. Io di sicuro non ho spicca-
te capacità ma ho messo tanto impegno e volontà in questo sport e alla 
fine anche il più brocco del pianeta verrà sempre ripagato dei suoi sforzi. 
Quest’anno grazie anche all’aiuto di Bilo, Barto e Valbo ho raggiunto un 
grande traguardo che mai mi sarei immaginato di poter ambire nelle mie 
prime gare quattro anni fa.

Paolo

Se in campo societario gli atleti evergreen del settore master (over 35), 
non sono riusciti ad organizzarsi per bissare il terzo posto regionale e la 
qualificazione nazionale degli anni passati, in campo individuale si sono 
fatti onore.

Ai Campionati Italiani Indoor Master ad Ancona, l’Atletica Imola Sacmi 
Avis è riuscita a conquistare un oro e due argenti.

Nei 60 ad ostacoli l’inossidabile Alessandro Petroncini, stranamente libe-
ro da trasferte di lavoro in giro per il mondo, si è laureato campione Italiano 
nella categoria Over 45 con il tempo di 8”82, distaccando di ben 3/10 
il secondo classificato. Alessandro ha così dimostrato come  caparbietà e 
spirito di adattamento possano dare costanza agli allenamenti anche nelle 
aree più disagiate del pianeta (vedi India, Centro America, Iran, Cina ecc.), 
continuando a mietere record e tempi strepitosi. 

Dalla 3 km di marcia sono arrivati poi 2 secondi posti, conquistati da 
Franco Geronimo nella categoria M40 (14’51”17) e da Pierino Tamburini 
nei M55 (15’48”64).

Buone anche le gare dei velocisti M40 nei 60 m: G.Paolo Benati, (11°  in 
7”85) e Tiziano Bugani (15° in 7”95) che risiede in Olanda, continuando 
però a gareggiare per i colori dell’Atletica Imola.

Nella stagione all’aperto i marciatori hanno brillato d’Oro ai Campionati 
Italiani Master di marcia nella 20km a Torino. Franco Geronimo ha vinto la 
manifestazione in tutte le categorie master benchè appertanga agli over 40, 
con il tempo di 1h48’12”. 6° generale e 1° della categoria MM55, l’altro 
alfiere imolese, Pierino Tamburini con il tempo di 1h55’59”. 

100 km: Super Berna

Settore Master: medaglie italiane di ogni metallo

Ancora medaglie ai Campionato Italiano Master su pista allo stadio Olim-
pico di Roma. Lo spirito di gruppo dissolto al livello societario si è ritrovato 
nella staffetta  4x100 MM45, che con Facchini, Petroncini, Zanelli e Pirazzini 
ha vinto l’Oro nella propria categoria ed ha stracciato il record regionale con 
il tempo di 47”11. Continuità nella marcia per Pierino Tamburini che ha con-
quistato il 2° posto nella 5km MM55 percorrendo la distanza in 27’31”69. 
Alberto Zanelli, dopo l’oro nella staffetta, ha guadagnato il 3° gradino del 
podio sui 200 metri MM45 con 23”37.

Infine da segnalare nella stessa gara, Luca Pirazzini,  5° col crono di 
24”28, e Maurizio Facchini, 21° in 26”16 ed ancora Facchini nei 100 metri 
MM45, col 20° posto in 12”70.

Vittorio Pulicari

Che Andrea “Berna” Bernabei sia un ul-
tramaratoneta di fama internazionale, lo ha 
dimostrato da un decennio, con risultati ad 
altissimo livello straordinariamente costanti. 
Ma da due anni a questa parte sta addirittura 
migliorandosi, avvicinandosi ai tempi e piaz-
zamenti che risalgono al 1999 – 2000, quan-
do fu Campione Italiano di 100 km e corse la 
distanza sotto il muro delle 7 ore. 

Se l’anno scorso è stato magico per il 
39enne dozzese, il 2010 è stato addirittura 
eccezionale.

Ma veniamo ai fatti. 

A marzo si cimenta nella Maratona, che non è proprio la sua specialità, 
ma è difficile sottrarsi al fascino di quella di Roma: la più importante a livello 
nazionale e, con i suoi 15.000 partecipanti, una delle più famose anche a 
livello mondiale. 

Si classifica 37°, 11° degli italiani, con un crono di 2h35’, ad una mancia-
ta di secondi dal suo primato personale e migliorandosi nettamente rispetto 
all’edizione che corse nel 2007 (60° assoluto e 27° degli italiani).

A maggio la classica “100 km del Passatore” in cui è giunto 8° assoluto 
e 5° nazionale con l’ottimo tempo di 7h 29’, addirittura migliorandosi di 5 

minuti rispetto all’anno scorso, quando arrivò 4°. Per trovare un piazzamen-
to migliore (3°) occorre rifarsi addirittura al 2001.

A novembre i Campionati Mondiali di 100 km, la sua gara, e per pre-
sentarsi al meglio ha rinunciato a partecipare ai Mondiali di 50 km, per cui 
aveva ottenuto il minimo e in cui, l’anno prima, era giunto 10° e 1° fra gli 
italiani. La competizione si svolge a Gibilterra. Il tracciato impegnativo e 
fisico, che si snoda nel porto, il vento teso che soffia costantemente fra le 
Colonne d’Ercole, il caldo fino a 24° C e l’aria non proprio salubre di un porto 
marittimo, mettono a dura prova i runners. Ben cinque atleti della nazio-
nale Italiana (che arrivò 2^ nella classifica a squadre ai Mondiali dell’anno 
scorso) si arrendono e non concludono la gara. Bernabei, invece, non a caso 
nominato “capitano” della nazionale per le sue 11 presenze azzurre, non 
accusa cedimenti fisici e neppure psicologici, rimane in corsa al ritmo dei 
primi e giunge al traguardo 17° e 1° fra gli italiani, con il tempo fantastico 
di 7h 05’54” a soli 22’ dal vincitore e ad una manciata di minuti dal suo 
record del 1999.

Gli allenamenti non sono cambiati: tutte le sere dopo il lavoro, alle 19, e 
nei week end su distanze lunghe o nelle podistiche locali, magari continuan-
do dopo il traguardo per simulare la sua specialità.

L’elemento nuovo in questo ultimo biennio è la figlioletta Giulia, di - guar-
da caso - proprio due anni, che ha portato serenità e tranquillità psicologica 
a questo già grande campione.

Vittorio Pulicari
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vani atleti debuttanti (ecco perché quest’anno i velocisti sono spuntati come 
funghi!). Annalisa Cavina, per quanto ciò possa sembrare impossibile, è 
diventata un’atleta quasi seria: non solo ha imparato a portare il certificato 
medico a Bianca, ma dopo essersi allenata seriamente durante l’inverno è 
riuscita a abbassare il suo personale nei 100 a 12.99. Quale sarà il suo se-
greto? La piadina? In realtà no, perché quella la mangiava anche prima... la 
verità è che la povera Anna aveva paura che le rifilassero di nuovo una gara 
devastante come i 400H e per scampare il pericolo si è dovuta impegnare a 
scendere sotto i 13! Altra velocista ormai decrepita è Titti Capone, che, per 
dare sfogo alle sue tendenze mezzofondiste, dallo scorso anno ha deciso di 
allenarsi con Irene un giorno alla settimana, e i risultati si sono visti eccome! 
Titti ha corso un bellissimo 400 in 1.04.04, eguagliando il suo personale, e 
inoltre è stata pedina fondamentale nelle formazioni di numerose 4x400. A 
Orvieto però ha fatto una brutta prestazione per via dello shock dovuto alla 
presenza della Reina nella sua stessa gara.

Fortunatamente, oltre a queste “vecchie glorie” dell’atletica che presto 
vedremo girare con la zanetta, sono arrivate anche delle new entry che 
hanno portato nuova energia nel gruppo della velocità. Federica Vertova, 
passata al nostro gruppo da quello dei cadetti, ha dimostrato in pochissi-
mo tempo di essere una che non scherza! Davvero buoni i tempi nei 100 
(13.53) e complimentoni per i 200, corsi in 27.98. Non a caso Fede è stata 
soprannominata da noi guru “discipula”, nella speranza che la ragazza ripeta 
tutte le nostre imprese (magari non quelle illegali)! Virginia Bianchi si è 
convertita all’atletica solo dall’inverno scorso. Anche se è con noi da poco, 
si è integrata subito nel nostro gruppo di pazzi e ha dato prova di essere 
un’atleta molto promettente! Quest’anno si è cimentata nei 100, correndo 
in 14.52, e nei 200 (30.51), ma le prestazioni migliori le ha ottenute alla 
Roadhouse, dove con Anna ha spazzolato tutti i dessert presenti nel raggio 
di 2 km. Siamo sempre molto contente quando al nostro team si aggiun-
gono donne valorose come queste... grandi ragazze! E come dimenticare 
le nostre vecchie conoscenze come Giulia Gambi, Chiara Pedini e Ada 
Martinelli? I nostri complimenti vanno a tutte e tre: a Giulia per il grande 
recupero che ha fatto dall’anno scorso (speriamo di rivederla presto come ai 
tempi d’oro!), ad Ada per essersi cimentata anche sugli ostici 200 e a Chiara 
per le mosse che fa con i capelli (“Ma tu ci metti la schiuma?!”).  Da brave 
guru vogliamo però consigliare a quest’ultime di tre di tentennare meno e 
buttarsi di più negli allenamenti... sarebbe un buon proposito per il 2011!

E se noi velocisti siamo quelli che collassano e si disperano solo al nomi-
nare un 400, ci sono invece degli atleti che non hanno certo di questi proble-
mi: gli intrepidi mezzofondisti! Del loro gruppo inspiegabilmente numeroso 
nonostante gli allenamenti massacranti sono due le ragazze che gareggiano 
per l’Icel: Irene Dottori e Elisa dall’Osso. Irene, vice-allenatrice di Titti, è 
la specialista delle distanze più “brevi”: quest’anno ha dato prova di grande 

Benny tenta di uccidere Titti durante un cambio della 4x400.

bravura fermando il cronometro a 1.03.10 nei 400 e 2.25.33 negli 800, 
con un buon miglioramento rispetto all’anno scorso. Da ricordare anche il 
5.08 ottenuto nei 1500, la distanza più lunga percorsa in gara quest’anno. 
Colei che si occupa delle gare più infinite è invece Elisa, addetta ai 1500, 
corsi in 5.28, e coraggiosamente anche ai 3000, terminati in 12.15. Altre 
due atlete che si allenano con impegno e sostengono le proprie compagne 
sono Chiara Cavini e Giada Monti, che non gareggiano regolarmente ma 
non per questo non meritano di essere ricordate nel nostro articolo di gran-
di nomi dell’atletica imolese. Un ramo della resistenza che spesso viene 
ingiustamente dimenticato e poco praticato è quello della marcia, ma noi 
anche in questa disciplina possiamo vantarci di avere due ottimi elementi: 
Cinzia di Giuseppe, ex lanciatrice, pratica questa specialità dall’anno scor-
so e durante questa stagione ha gareggiato sulla 5 km con la compagna di 
allenamento Chiara Merli, entrambe con dei tempi di tutto rispetto. Inoltre 
facciamo loro i complimenti per l’impegno con cui si allenano, dato che 
spesso e volentieri le vediamo sfrecciare infaticabili in pista, incitate dal loro 
coach Giacomo.

Manca all’appello solo la squadra dei lanciatori allenata da Carla Carne-
vali, che non solo si occupa di loro e dei promettenti astisti imolesi, ma a 
differenza di allenatori sfaticati come Ivo, gareggia anche insieme alle sue 
apprendiste. Quest’anno Carla ha infatti partecipato a gare di peso, disco, 
giavellotto e martello, senza lasciarsi scappare nemmeno una delle discipli-
ne dei lanci. A seguire le sue orme sono Sara Fantini e Silvia Fagliarone: 
Sara in questa stagione ha scagliato il peso a 6.83 m, il disco a 25.27 m 
e il martello a 34.30 m; Silvia invece si è dedicata alle gare di peso e di 
giavellotto.

Concludiamo la nostra carrellata di atleti facendo i nostri complimenti a 
un’ex grande velocista e ora bravissima allenatrice fresca fresca di laurea... 
un applauso a Elena Morotti, novella matematica!

E così anche per quest’anno siamo arrivate alla fine... e ripercorrendo 
tutta questa lista infinita di donnone, un pensiero va invece a un disgraziato 
“omaccione” che tutti i giorni ci sopporta e deve sorbirsi la nostra maletta, 
le nostre chiacchiere su cibo, cioccolata, uomini, carne alla griglia, capelli, 
spaghetti, e addirittura deve subire furti di biciclette (temporanei), tutto 
questo mentre la laurea incombente prosciuga la sua pazienza... coraggio 
Ivo! E se a volte vedi tutto nero... pensa che al campo ci sarà sempre una 
folta tribù di donne tutte ai tuoi ordini! Più o meno...

Anna sotto la supervisione di Titti

Le velociste durante una fase critica dell’allenamento.

Buonasera, ed eccoci nuovamente qui per il nostro annuale appuntamen-
to con l’informazione sportiva! Io (Anna) e la mia compagna di scorribande 
Titti abbiamo deciso di cedere alle ormai innumerevoli richieste dei nostri 
fans che, dopo averci intasato le buchette della posta con lettere adulatorie, 
ci hanno convinto a proporci per la seconda volta come autrici di questo 
articolo per la gioia collettiva.

Sappiamo che molto probabilmente starete leggendo queste righe per 
cercare di tenere a bada la fame e la sonnolenza, mentre Bianca parla inin-
terrottamente e voi non fate altro che pensare alla cena con lo stomaco che 
ruggisce impaziente, quindi faremo tutto il possibile per distrarvi col nostro 
articolo!

Anche quest’anno le protagoniste siamo noi donnone “imolo-lughesi”, 
che ci alleniamo in casa ma dal momento in cui da cadette ci evolviamo in 
allieve trasliamo nell’atletica Icel Lugo. E insieme ai nostri alleati raggiungia-
mo l’Olimpo dell’atletica! Forse ho esagerato... però che il 2010 sia stato un 
anno fruttuoso è la pura verità! Ancora gasate dagli ottimi risultati dell’anno 
precedente, anche in questa stagione ci siamo messe in mostra partecipan-
do alla Finale Nazionale A1 dei Campionati di Società Assoluti a Orvieto 
del 25/26 settembre, portando a casa un 5° posto davvero storico che 
ci permetterà di prendere parte a questa competizione anche l’anno pros-
simo; inoltre molto buono l’8° piazzamento alla Finale Argento Under 23 
del 9/10 ottobre, che la grande metropoli di Imola è stata lieta di ospitare 
con organizzazione impeccabile, privando però noi atlete di una divertente 
trasferta in una località inesplorata (e magari in un hotel a 5 stelle).

A raggiungere cosi alti livelli è giusto che sappiate chi ha contribuito, chi 
contribuisce e chi contribuirà, quindi ecco che ci presentiamo.

Cominciamo subito parlando della nostra atleta più rappresentativa: Ele-
na Zaniboni. Quest’anno la sua carriera non è stata facile! Numerosi infor-

tuni non le hanno permesso di esprimersi al meglio, ma nonostante questo 
la fuoriclasse è riuscita comunque a intascare ben 2 personali! Buonissimo 
il tempo nei 100 (12.55) e tanto di cappello per il 5.97 nel salto in lungo 
(che tra l’altro è anche  record sociale), conquistato con un balzo da antilope 
nella gara a San Marino. Auguriamo a Elena che la prossima stagione sia 
più fortunata, anche se Titti, infermiera provetta, ha diagnosticato che i suoi 
acciacchi sono dovuti alla vecchiaia e quindi ormai incurabili. Coraggio Ele, 
fattene una ragione!

Durante la stessa gara in cui Elena è volata a 5.97 m, anche un’altra delle 
nostre saltatrici è riuscita a stabilire il suo primato nel lungo: Benedetta 
Gabbi, sicuramente spronata dalla presenza di 2 torte in pulmino che ci 
aspettavano, è arrivata a un buonissimo 5.24 dimostrando ancora una volta 
di essere una vera atleta anche se  la sua preparazione quest’anno non 
fosse impeccabile come quelli passati (giustamente non potevamo fare solo 
noi due la figura delle atlete svogliate e cosi Benny ci è corsa in aiuto). 
Siamo quindi giunte alla conclusione che per quest’atleta l’allenamento non 
serve a crescere fisicamente ma soprattutto culturalmente, informandola su  
nozioni che erroneamente diamo per scontate. Per citare qualche esempio: 
l’esistenza del programma “Forum”, il fatto che nella 4x400 non si deve 
partire quando il compagno è ancora ai 150... gli allenamenti con i com-
pagni servono anche a questo! Grande assente nel gruppo dei saltatori è 
Pamela Zizza. Ci auguriamo che torni al più presto al campo, perché a dire 
la verità si sente un po’ la sua mancanza... e poi Pami, non vorrai mica che 
qualcuno usurpi il tuo posto da chiacchierona suprema?? Attenta, Giulia è 
molto agguerrita!

Un altro gruppo molto numeroso e caratterizzato da elementi leggendari 
è quello delle velociste. Fanno parte di questa categoria le due guru Anna e 
Titti, che ormai da secoli dispensano consigli e fanno da esempio per i gio-

Lo squadrone trionfatore di Orvieto.

Noi donnone imolo-lughesi
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BASKET IN CARROZZINA: 
CAMPIONATO NAZIONALE SERIE B

Nel 2009-2010 l’Atletica Imola Sacmi Avis ha partecipato al suo sesto  
Campionato Nazionale in Serie B. Il livello di gioco in campo nazionale è 
molto alto ed i risultati sportivi non sempre sono stati eclatanti, ma c’è una 
differenza oggettiva con le altre squadre del torneo: l’Imola è composta da 
soli atleti paraplegici. Le altre formazioni, invece,  schierano anche giocatori 
poliomielitici e amputati, che, oltre ad avere maggiori risorse fisiche, sfrutta-
no una seduta più alta, con ovvio vantaggio nei tiri e nei contrasti sotto cane-
stro. Comunque è già da qualche anno che la squadra - fondata, capitanata 
e allenata dall’inossidabile e contagioso Giorgio Camorani - ottiene dei buoni 
risultati, dimostrando affiatamento e consapevolezza del proprio potenziale. 
Nel Campionato 2008-2009 la formazione è giunta 4^ ed in quello passato 
5^ ad un soffio dal 3° posto. Infatti nel 2009-2010 ha giocato con risultati 
scostanti, perdendo di pochi punti contro la capolista, sconfiggendo per ben 
due volte la terza in classifica e “scivolando” nel girone di ritorno nel derby 
contro il Bologna (contro cui aveva quasi sempre primeggiato), facendo sfu-
mare una storica 3^ piazza nella classifica finale.

Quando la compagine imolese gioca in casa le partite si svolgono alla 
palestra Cavina di via Boccaccio alla domenica alle ore 15.00; una bella 
occasione per assistere ad uno sport spettacolare e avvincente, caratterizza-
to da veloci contropiedi e numerose realizzazioni a canestro (dai 30 ai 70 
punti per squadra) nonostante i tabelloni siano gli stessi del basket classico.

I giocatori: 
Bonato Giuliano, Camorani Giorgio, Caprara Davide, Doe Francis, Forbicini 
Davide, Galassi Giovanni, Labindi Alex, Martinini Stefano, Mingazzini 
Milena, Ronchi William, Rosti Pierluigi, Talenti Matteo.

NUOTO: 
MANTELLINI SI RICONFERMA VICE CAMPIONE ITALIANO 
NEI 100 RANA

Claudio Mantellini da sei anni frequenta la piscina e  in quattro anni di 
attività agonistica, allenandosi da solo, ha sempre migliorato se stesso. A 
giugno, ai Campionati Italiani di Società a Pescara,  ha abbassato il proprio 
primato personale nei 100 rana, categoria paraplegici, di ben 2”, nuotando 
la distanza in 2’10”08 e qualificandosi così per gli Assoluti Individuali. Oltre 
a Mantellini ha gareggiato a Pescara anche un altro rappresentante dell’At-
letica Imola Sacmi Avis, Parella Daniele, che ha nuotato i 100 ed i 50 stile 
libero, rispettivamente in 1’58”08 e 52”07. Daniele non è riuscito a fare il 
minimo per gli Assoluti, ma ha dato il suo contributo affinchè  l’Atletica Imola 
si classificasse 19a, superando anche altre squadre composte da ben più di 
due nuotatori. Ai Campionati Italiani Assoluti svoltisi a Novara, Mantellini si 
è confermato per il secondo anno consecutivo come 2° miglior  ranista tri-
colore, nella categoria paraplegici, dietro all’imbattibile Morelli, già 10° alle 
ParaOlimpiadi di Pechino del 2008. Pur non ritoccando il primato personale 
fatto registrare un mese prima, Claudio ha nuotato i 100 rana in un ottimo 
2’12”10. Il distacco dal vincitore è stato di circa 20”, mentre quello inflitto 
al terzo classificato è di oltre 10”. Ma il distacco più notevole rispetto agli 
avversari non è tanto quello cronometrico, ma quello cronologico; infatti 
Mantellini ha da poco compiuto 50 anni, mentre il primo classificato Morelli 
ne ha 30 ed il terzo addirittura 22.

TENNIS:
MUSCOLO SI RICONFERMA 3° AGLI ITALIANI NEL DOPPIO

Ai Campionati Italiani Indoor a Bari, Francesco Muscolo ha confermato il 
bronzo conquistato agli indoor di Torino due anni fa, sempre nella categoria 
quad (tetraplegici). Il 25enne imolese era in coppia con il viterbese Marco 
Convito, con cui conquistò sempre un bronzo agli Internazionali di Livorno 
nel 2008.

A conferma dell’impegno e della crescita tecnica che Muscolo ha dimo-
strato in questi cinque anni di attività agonistica, è stato premiato dai tec-
nici della Federazione con una medaglia di bronzo per meriti di gioco. Un  
riconoscimento che gratifica Francesco, il quale - malgrado sia l’unico atleta 
imolese in questo sport - si applica e si allena con inesauribile passione.

COLLABORAZIONE CON MONTECATONE REHABILITATION 
INSTITUTE

Il Centro di Montecatone adotta lo sport come metodo di terapia riabi-
litativa per i propri pazienti, infatti l’attività motoria rinforza fisicamente e 
migliora l’autonomia e la mobilità dei mielolesi, aiutandone il recupero e lo 
sviluppo delle risorse rimaste efficienti. 

Gli sport praticati a fine riabilitativo sono: basket, nuoto, tennis, tiro a 
segno e handbike (una ruota con pedali a mano che si fissa sulla sedia a 
rotelle, replicando lo sport del ciclismo).

L’Atletica Imola Sacmi Avis gestisce questa attività esternalizzata da 
Montecatone,  trovando la disponibilità delle infrastrutture quali palestre, 
campi, piscine, ecc;  reperendo gli istruttori e organizzando gli spostamenti 
quotidiani dei pazienti dall’Istituto alle sedi sportive e viceversa.

Vittorio Pulicari

Sport disabili & collaborazione 
con Montecatone Rehabilitation Institute

100 METRI Bettini Stefano 73 10”67 1994

200 METRI Valbonesi Luca 93 21”53 2010

400 METRI Manaresi Eldo 40 47”7 1960

800 METRI Rossi Pietro 77 1’51”87 2006

1500 METRI Quarneti Oriano 57 3’52”5 1977

3000 SIEPI Magagnoli Rudy 77 8’57”50 1999

5000 METRI Ghiraldini Emanuele 78 14’17”32 2010

10000 METRI Cavini Massimo 62 30’00”0 1984

110 OSTACOLI Petroncini Alessandro 65 14”60 1997

400 OSTACOLI Davide Baldini 82 53”17 2005

STAFFETTA 4X100 Benedetti-Petroncini-Monti-Bettini 42”34 2000

STAFFETTA 4X400 Baldini-Cometi-Rossi-Zaffagnini 3’19”42 2004

SALTO IN ALTO Neretti Nicola 70 1.98 1991

SALTO CON L’ASTA Tagliaferri Devis 76 4.00 1999

SALTO IN LUNGO Xella Federico 91 7,20 2010

SALTO TRIPLO Beltrandi Michele 91 14,48 2010

LANCIO DEL PESO Bacchilega Igor 73 14.73 1994

LANCIO DEL DISCO Pelliconi Massimiliano 74 45.00 2001

LANCIO DEL MARTELLO Strazzari Maurizio 70 55.64 2000

GIAVELLOTTO Dradi Severino 88 58,21 2010

ORA DI CORSA Galassi Mauro 59 M. 18.602 1980

MARCIA KM 10 Geronimo Franco 68 48’40”00 2009

DECATHLON 
(VECCHIO PUNTEGGIO)

Mongardi Celso 29 5711 1952

DECATHLON 
(NUOVO PUNTEGGIO)

Casadei Luca 88 5720 2006

Aggiornati al  1 dicembre 2010
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SACMI
AVIS COMUNALE IMOLA

FONDAZIONE CASSA RISPARMIO DI IMOLA
FONDAZIONE MONTECATONE

CONSERVITALIA – YOGA
FONDAZIONE CASSA RISPARMIO DI RAVENNA

BANCA DI IMOLA SPA
COMUNE DI IMOLA

GHEDAUTO VEICOLI INDUSTRIALI
ESSSE CAFFE’

OFFICINA FRATELLI BERNABEI
TRACK AND FIELD

HAPPY COLOR
MONDO SPA

CENTRO SOCIALE LA TOZZONA

Queste attività sono state
 effettuate grazie a loro:


